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In ordine alle Leggi  g l ’ inquisitori di Stato hanno commesso al loro Se­

gretario ,  che premessa la segretezza,  e dato il giuramento deva leggere 

e lasciar in copia a 'Savj  del Collegio per comunicar al Senato ,  quando,  

e se ad essi parerà,  quanto segue.

I llu s tr is s im i ed  E cce lle n tiss im i Sig. Sig. P a d ro n i C o lle n d iss im i  .

Ho rassegnalo in due recenti Dispacci de' Num. z i 6 .  e a i8.  all ’ Ecce 

lentissimo Senato un breve cenno sulli reiterati discorsi tenuti dal Reis 

Effendi al Dragomano Ralli  . Dopo aver 1’ Ottomano Ministro versato sul­

li affari correnti d ’ I ta l i a ,  si concentrò Egli  nel cercar di comprovare an­

c h e  la crisi polit ica,  da cui è minacciata tutta l ’ Europa,  che deve per 

necessità indurre anche l ’ Eccellentissimo Senato a prendere un partito 

adattato a garantirlo dalle minacciate avversità.  Che  in vano potrebbero 

V V .  EE .  lusingarsi di più a lungo sostenere una isolata esistenza politica; 

e nella indispensabile necessità di far causa comune con altre Potenze,,  

niente meglio può loro convenire d ’ una Al leanza con la P o r t a ,  la Fran­

c i a ,  e la Spagna.  L e  risposte del predetto Dragomano furono sempre pru­

denti , ed uniformi alle Pubbliche massime,  ed attribuivo a dir vero tali 

significazioni a puro azzardo,  e senza un premeditato oggetto.  Ebbi però 

ben presto motivo di riconoscere , eh’ ero ingannato.  Questo Sig. Inviato- 

di Francia mi fece significare ne’ giorni decorsi,  che desiderava aver me­

co un secretissimo colloquio, il quale poi anche si verificò in questa C a ­

sa , ove Egli si è espressamente portato . Dopo le più soddisfacenti pro­

teste di sentimenti amichevoli  del Direttorio di Parigi verso I’ Eccel len­

tissimo Senato , e della piena soddisfazione anche delle mie direzioni , dis.- 

se , che era al caso di darmene una luminosa prova . M i  significò sdun­

que di  avere ricevuta commissione espressa, e pressante d i  esib ire  a lla  

R e p u lb lica  una A l le a n z a  d ife n s iv a  , nella quale probabilmente prenderan­

no parte la P o r t a ,  e la Spagna.  Si diffuse quindi nel volermi far cono­

scere , che questo era il solo m e zz o  adattato a porre argine agli estesi pro­

getti  delle due Corti  Imper ia l i ,  secondati dal l ’ Inghil terra,  e sopra tutto 

a garantire la nostra Repubblica minacciata sopra ogni altra . C h e  allo* 

quando piacesse all ’ Eccellentissimo Senato di entrare in secretissima ne ­

go z ia z io ne ,  sarebbe munito il Ministro  di Venezia delle opportune istru­

zioni , e plenipotenze,  onde avesse a trattare con chi meglio sembrasse a 

V V .  F E . , assicurando della più desiderabile propensione dèi Diret tor ia  

stesso,  onde combinare un T r at t a to ,  che garantisca non solo in ogni gè»
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